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PER 

Le Univerfità della Città di Nicaftro , 
e di S. Biafe 

CONTRO 

U Illuftre PrincipefTa di Feroleto , 
e D. Pietro Antonio de Fiore. 

DEGNISSIMO COMMESSARIO 

Il Regio Conjìgliere Signor D. Filippo Villani. 


In Banca del Maftrodatti Falanga, 
Scrivano Gaetano Vili acci . 
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Eli’ anno 1773. l’Illuftre. Prijicipeffa di 
Fcroleto vendè a D. Pietro Antonio de 
Fiore per ducati Jqsooit una valla te- 
nuta di territori h £ i diftretto delia 
Univerfità di S* Biafe denominata /<* 
Felicetta , demanio di quella illeffa Uni- 
verfità, e dell’altra della Città di Nicafixo . Nella ftipola, 
che per tal vendita fu fatta , detta Illutlre Principeffa alleri 
di polTcderc detta tenuta in Burgenfatico , e la defcrifie nella 
maniera feguente „ Un territorio tutto incolto , e fenza alberi 
„ di forte alcuna, che la medefima iu.BurgenCttico pofiedeva 
„ fi to , e pollo nella fua terra di S. Biafe , denominato la Fdi- 
„ cetta , confinante da Scirocco colli beni del Venerabile Mo- 
„ niftero di S- Francefco di Paula , e del Barone di Cropani 
„■ D.Pietro Fiore , da ponente colli beni del Signor D.Ambro- 
fio Petronio , li beni di effo D. Petrantonio, e D. Giufeppe 
„ Brunetti, e Signor Volpe, da Tramontana via pubblica, che 
„ conduce in S. Sidero, della Chiela rurale fotto il titolo di 
,,-S? Maria di Porto falvo,eda Levante colli beni di IX Ni- ■ • 
„ cola Solfi , D. Franccfco Antonio Brunetti , ed altri con- 
fini ed Corpus , e non ad menjuram per quella capacità che 
„~fi era e fi ritrovava (1). • ; ; 

Quello Contratto alla Città di Nicaftro, ed al di leiCafale 
; Terra di S,Biafe , per le. quali io ferivo , pregiudizievo- 
litfimo , diè motivo all’ introduzione di un giudizio nel 

A S.R.C., 


(1) Fol. a 60. a ter. Ut. A. proc. primi voi. 



ìjfjore la manutenzione nel polleRo di deità Felicetta , e 
la pretefero dall’altra le Univerfità noftre 'principali . 

La Caufa fu commelfa al fu Regio Configliere Capecelatro, 
il quale , febbene fulle prime contentato fi Folle di dar ter- 
mine ordinario Tulle. vicendevoli pretensioni , meglio però 
riflettuta!! la cofa dal S. R. C. in grado di gravame , fu 
dato termine Summario circa il pollefforio prima della pre- 
tela vendita : e quello compilato fi apri il termine ordi- 
nario circa il petitorio, ed intanto fi ordinò, che 1’ Uni- 
verfità di S.Biafe, e di Nicaiiro follerò mantenute nel 
pofiefio di detti Territori per tutti i di loro dritti nell’ • 
atri j d$dòtti"Ì e «he. parimenti D. PietrbAntonio de Fiore 
fòlle mantenuto meli po [fello di efigere la quinta, e mezza 
quinta da tutti' coloro , che in quelli feminaffero (l) ... i 
Qual decreto e (Tendo pallaio in giudicato furono , per 
effetto del' medefiiho , le Univerfità prefate immelfe , 
o per meglio dire mantenute nel pelle ilo delle Terre 
fudeite fa) : e confeguentementa fi è .compilato ilterraine 
ordinario come fopra impartito . ; 

Isella ddriipilazitme di quello termine Fiore , e per efTo. TIUu- 
' fife Principelfa di Feroleto dallo ftelTo laudata in Autore, 

' ave àtticolato , e «reato di provare col detto de redimo- . 
nj,- che la medefima, e i di lei maggiori abbiano Tempre 
* pollcduri in burgenfatico la xontinenza di dette tetre, ed 
©fatto la quinta, t- mezza quinta del grano , e granodin- 
dia iVi' ieminato . All’ dppollo le Univerfità fudette ban 
provato che la fudetta continenza di terre fia loro 
demanio , e che la preftazione fumentovata in beneficio della 
Illdftte Principefià fia Hata una mera ufdrpazione . 

Tali dfnmi di tefiimonj fono così contrario tra di loro , che 
uno diftrugga T altro ma io credo fi debba attendere 
quello delle Uftiveffità , che alla vero fimi igliantia più . 
fi avvicina , e molto più perchè da publici documenti , e 
fcritfure vieti comprovato. Oltre di che come il Barone 
dice di pofledsns detta robba in allodio , non può giovarli 



fi) Fot. eli eh proc. 
(ì) Fai. 366. 1 ■' y\ ■ 
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qualunque poffeffa, quante volte non efibifca legitimo ti- 
tolo della robba mecfelìma . 

Prima però di entrare a quefto efame {limo necedàrio pre- 
mettere la foluzione del dubio, che a tempo della deci- 
sone del pofledorio , pretelè far nafcere il contrario Di- 
fenfore per fervire alla fua Caufa; raffermava , che diver- 
tì lìano F elicetta appartenente alf llluftre Principefia di 
Feroleto , e pubblici della Feliccita all’ Univerfità fudette 
fpettante . Fin d’ allora il S. C. vide, che quella era una 
fottigliezza fcotiilica , e perciò nel decreto , eh’ egli fece . 
fi fervi della efpreflìone Felicetta , Jcu pubblici della Fe- ~ 
liceità . 

Perchè però non fi dubiti che Felicetta, e pubblici della Fe. 
licetta fiano una iliefia cofa , farà bene avertìre talune al- 
tre cofe , che quefto confermano . E primieramente è no- 
tabile , che da parte de Fiore , e propriamente full’ ar- 
ticolo fedo (i) parlandoli della Felicetta dal medefimo 
comprata „ fi dice che gli altri {labili de privati confi- 
» nono lateralmente con detto territorio della Felicetta fic- 
„ come limita detta porzione di Terra , che fi dicono li luo- 
„ ghi della Felicetta, quelli fotto altri divertì nomi fi chia- 
„ mano , come le gabelle del Canale , Zuppello , Valli terre 
„ del Barone , Puccio, Solvari , Valli di eifo articolante, ed 
„ altri . Or quella continenza di territori cosi deferitta , e 
comprata da Fiore, le Univerfità fudette hanno artico- 
lato , c provato concludentemente , edere quella , che alle 
medefime fi appartiene, come può rifeontrarfi full’ artico- 
lo decimo delle {lede , dove i confini provati del territo- 
rio appartenente all’ Univerfità fono li ftellì , che Fiore 
ha confettato della Felicetta da lui comprata (a) . Ma 
quefto è poco : molti altri documenti in procedo elìdenti 
dimoftrano chiaramente, che Felicetta , e pubblici della 
Felicetta fiano una medefima cofa: ed eccoli. 

Nell’ anno 1699. l'Univerfità di S. Biafe fece un parlamento: 

1’ epigrafe di quella fcrittura è la feguente : per l' al- 
beri, e frutti delle F elicette pubblici ; nel corpo, poi della 

Ai la - 



(1) Fol. 61. a t. proc. primi voi. 

(2) Fol. 15. Efame dell’Univerfità . 
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là fcrittura medefima , tralafciandofi la parola pubWid, fi 
parla folo di Felicetta ; fi dice : ed in quanto allt frutti 
della Felicetta è flato corichiti fo , che poffa il pubblico fer- - 
virlene , e mangiarji le Cerajt , e Fichi , ed ogn altro (i) 
Da quella carta due cofe fi rilevano , la prima che tu» 
dal 1699. la Felicetta era demanio deir Univerfità , giac- 
che la ftefla in parlamento difponeva de frutti di un tal 
territorio ; e la feconda che F elicetta , e pubblici del a e- 
liceità allora fi avevano come una ifteffa cofa • 

Nell’ anno 1 741. in occafìoùe della formazione del Latalto 
r Univerfità di S.Biafe rivelò una continenza di Terra chia- 
mata li pubblici della Felicetta . .. *0* rende cofa alcu- 
na folamente ferve per commodo univerfale (1) . L il ej o 
de Fiore ha efibita Una particola da Libro maggiore della 
Camera Baronale di detta IUuftre Principeffa : quello do- 
eumcnto quando fi voleffe, e fi poteffe attendere , 1 2 3 ™?‘ 
Ara, che Felicetta , e pubblici della Felicetta facto loftell(\ 
di fotti in quello la Felicerfa fi defcrive cosi sa Pubblici 
di S.Biafe_F elicetta (3). Perchè però il contrario fi po- 
tcfle 4^^®*^ d» quefto documento, e dedurne che r*- 
liceità fa un corpo diverfo dalli pubblici , fi vedono fra- 
polle tra le parole Pubblici di S.Biafe , e quella di Fe. 
liceità due lineette , ma quelle come che patentemente 
fi offerirono aggiunte di alieno carattere , e differente in- 
chioftro , non devono aU’affunto noltro recare menomo 

pregiudizio . , 

A confermare quella verità aggiungali , che nella rivela fat- 
ta in tempo della formazione di detto Catallo (4) trai beni 
Surgelatici di effa Illuftre Principeffa , tra quali la me- 
defima afferifce di poffederta , non fi vede defcritta affatto 
la Felicetta. A ciò Fiore oppone, che quella riveli non 
fo fotta che dalla fteffa Univerfità , ed io per non farla 
lunga noi nego, foggiungo bensì , che effenao anche vero 
quello, come però dopo la rivela fi dovè procedere alla. 

■ 't •• difcuf- 


(1) Fol. 8. Ut. B. & a t. proc. fecondi voi. 

(2) Fol. 16. proc. pr. voi. 

(3) Fol. 18. diU. proc. 

(4,) Fol. ai. àia, proc. 
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difcufiìone, comc irt effetti feguì, della tncdefima ( i) , in que- 
lla non fi vede affetto oppolto da parte della Camera Ba- 
ronale cofa veruna. Oltrediche nella procura preferitati 
per quefto giudizio , nella fupplica per l' introduzione del f 
medefimo (a), e nell’atto a quefto oggetto fatto dallo Scri- 
vano della Cauli (3) mai fi è cennata differenza tra FeUcetta, 
e pubblici della FeUcetta : fidamente fi fufcitò quefto dubbio 
allora quando flava per deciderli la Caufa nel poffefforio, 
ad oggetto di dilatarla . Quando folle vera quella diffe- 
renza , Acutamente che nella compilazione del termine or- 
dinario fi' farebbe provato l’efiftenza, e confinazione dell’ 
altro territorio detto .pubblici della FeUcetta diverfo , e dif- 
ferente da quello detto la F elicetti . Quefto non fi è fat- 
to , nè poteva ferii , dunque fi deve raffermare , che pub- 
blici della FeUcetta , e Felicetta. fiano uno ifteffo corpo; 

Ma vuol vedere il S. C. che nè la Felicetta , nè li pubblici 
della Felicetta , che in foftanza fono una cofa , mai fi ap- 
partennero all’ Illuftre cala di Feroleto, eccone un argo- 
mento* indubitato . A’ 13. Agofto 1708. l’ IUullre cala di 
Aquino comprò lo fiato di Nicaftro (4): tra li corpi com- 
prati vi è la Terra di S.Biafe: in quella occafione nell’ 
ilìromento di Compra furono individuati tutt’ i beni , che 
nel diftretto di detta Terra fi comprorono : or tra quelli 
non fi legge neppure per ombra notato nè Felicetta , nè 
pubblici deUa Felicetta , dunque fino a quando non avrà 
l’ Illuftre Cafa di Feroleto efibito , come in appreffo di- 
moftrerò effer neceffario , altro particolare titolo dell’acqul- 
fto della Felicetta , dobbiamo credere , che la fteffa non le 
appartenga , e fi appartenga all’ incontro all’ Univerfità 

• nolìre principali. . 

Crede non per quefto di giuftificare l’ allunto fuo D. Pietro 
Antonio de Fiore dall’ avere efibito preflo gli atti (5) un 
cftratta del libro maggiore delle rendite della Cafa di Fe- 



(1) Fol. 17.. di fi. -proc. 

• (2) Fol. 2. 

(3) Fol. ao. dì fi. proc. 

(4) Fol. 289. difl. proc. pri. voi. 

(5) Fol. 18. 

\ . 
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roleto , che incomincia dal 1713. , dove rrpportandoG rela- 
zioni di due centi fopra il territorio della Felieetta , fi 
dice „ Francefco, e Michelangelo Falvo erede del quon. 

„ Giufeppe devono annui tomolo uno grano rato per cenzo 
„ enfiteutico iopra la pofietiionc , feu vigna loco detto la Fc» 

,, licetta : di più fi noia ( che è l’ altro Canone ) eredi di Car* 

„ lo Petronio , e per eflì Notar Domenico di Sodò devono 
„ annui ducati quattro di cenzo. fopra la Felieetta „ . Ecco, 
dice Fiore , che da quello documento apparifee efler la 
Felieetta fiata fin dal fudetto tempo di pertinenza dell* 
lllufire Caia di Feroleto, altrimenti non avrebbe potuto 
dare a cenzo enfiteutico le fudette due porzioni di detto 
luogo . Di rifpolta a quello argomento , primieramente è 
d’ avvertirli , che il rapportato documento non giullific» 
eflere i fudetti cenzi ambedue enfiteutici , ma fibene il 
primo , di forteche il fecondo dobbiamo dirlo acquillato 
per effetto dell’ ipoteca fattavi del corrifpondente Capita» 
le . Ed in fecondo luogo perchè fi tolga ogni dubbio che 
nafeer poteffe da un tale documento , e ben che £ fap- 
pia, che la vafta continenza detta la Felieetta nella maf- 
fima parte è demanio dell* Univerfità , ma vi fono alcune 
porzioni della ftefia, le quali fi poffeggono col pieno ed 
alloluto dominio, da taluni particolari Cittadini. 

In fatti la Parocchial Chiefa fono il titolo di S. Pancrazio ’ 
efìgeva il Canone di animi ducati quattro se di alcune 
Terre di detta Felieetta , e fi n’è efibito il documento ( 1). 
Nel 17+7. effendofi ftipulato iftrumento tra il Marchefe 
D. Francefco di Fiore , ed i Padri Pavolotti , ivi fi 
legge : Effo lllufire Marchefe di Smari D. Francefco di 
Fiore fra ? altri beni , e corpi f labili , che tiene , e poffie- 
de 4 come vero Signore e Padrone , e come . di cofa propria 
juxto titillo ie bona fide , una poffejfion* alborata di Olive 
di tomaia 50. circa nella circonferenza di detta. Terra di 
S. Biafe loco detto la Felieetta confine la pofjeffione fud- 
detta dalla parte di Tramontana colli pubblici della Felicet. 
ta , che fono della Univerfità di detta Terra di S. Bia- 
fe (2) . E lo fteffo fi dice in un altri iftrumento ftipula- 



(t) Fol. 291. 

(2) Fol. proc. fecundi voi. 
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to l’anno 1^54. (1) nel quale defcrivendofi un altra pof- 
felfione fi dice : curri Terris aratotiis Jìtam in Territorio di- 
A* Civitatis Neocajiri pertinentiis S. Blafti loco dicìo Le , 
valli juxta ioni Clerici conjucati fohannis de Fiore , vias - 
& loca publica alli Valli , & Felicetti & alios Jir.es . 

Tali documenti ci fanno avvertiti , che molti particolari 
pofieggono come veri Padroni territorj nel diftretto del- 
la Felicerta : e confeguentemente che la vigna , su di cui 
l’ Illuftre cafa di Aquino rapprefenta il Cenzo enfiteutico 
l’abbia poffeduta come tanti altri particolari vi pofieggo- 
no altri territorj . Più : dal documento medefimo di 
detto Cenfo enfiteutico (2) , nafee una prova urgen- 
te a favore dell’ Univerfità , giacché in quefto , come 
per una contropofizione al Cenfo enfiteutico, fi nota pub- 
ìlici di S. Biafe , Felicetta , ed altri luoghi , che fi eftgo- 
ro da particolari , che hanno feminato ne terreni della Prin- 
cipal Corte : Or nominandoli la Felicetta per pubblici di 
S. Biafe, ci dimoftra , che quella era demanio dell’CJni- 
verfità di S. Biafe . 

In proceflò efifte il documento , onde' fi rileva che il cen- 
zo fuddetto di Petronio anzi che provenire da dominio, 
dell’ Illuftre cafa di Aquino - su del territorio , per lo 
quale fi corrifponde , provenghi da un particolare acqui- 
lo , che la cafa fuddetta ne fece nel 1742.; fi dice nell’ 
iftrumento (3) : I predetti ducati quattro per il Capitale 
fudetto di ducati cinquanta affrancatili quantocumque alla 
prìncipal Corte fubentrata in luogo dì detta quond. Ifabella 
Cupiracci fu moglie del quond. Domenico di Aradi Gezzaria , 
refendo detto Capitale affiffo f opra la pojfejfone della Feli- 
. cetta venduta dalli quond. Annibaie Cupiracci , e Teodora 
Panzini Genitori della nomata Ifabella Cupiracci . Quando 
fofle vero , come non è , che la Felicetta era demanio 
del Feudo , certamente che non avrebbe l’ Illuftre cafa 
di Feroleto acquiftato il. fudetto Capitale redimibile su la 


detta pofieffione mediante cellìone avutane da un privato, 
„ A3 come 


, (1) Fol. 094. proc. prim. voi. 

(2) Fol. 53. 

(3) Fol. 295. lit. A proc. primi voi. 
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come fi fu la prefata Ifabella Cupiracci . Dunque tutte 
le ludette Carri , che da parte della cafa iftefia di Fe- 
roleto fi fon prodotte anziché dimoftrare effere la Felì- 
cetta corpo diftiato , e feparato dalli pubblici della Feli- 
cetta , e che la prima alla fudetta Illufire Cafa fi appar- 
tenga , dimoftrano una fteffa cofa effere Felicetta , e pub- 
blici della Felicetta , ed appartenerli alle Univerfità no- 
ftre Cliente . Nella peggior lettura per le Univerfità fud- 
dette , dalle carte fu riferite il più , che fi potrebbe de- 
durli , farebbe il poffeffo per qualche tempo , fe non 
vogliamo chiamarlo , come dovrebbe , ufurpazione della fud- 
detta continenza . Ma quello poffeffo nel rincontro pr - 
fente non potrà giovare aU’Illuftre cafa di Feroleto , poe- 
chè deve in ogni conto giuiftificare , ed efibire il titolio 
legittimo dell’ acquifto della Felicetta , ed eccone qui ap- 
preffo la dimoftrazione . 


A PO I. 

JjIlluJlre Principejfa di Feroleto deve ejibire 
il titolo dell’ acqui fio del territorio 
della Felicetta. 

I O non nego , che il poffeffore generalmente come aflìfti- 
to dalla legge , che prefume in effo la giuftizia del pof- 
feffo , non è tenuto ad efibire il titolo della fua poffeifio- 
ne ; fcriffèro l’Imperatori Arcadio, ed Onorio , L. 11. cod. 

Theod. de petit, hered. : Cogl pofjejforem , ab eo qui expetit 
tìtulum fux pojjejjfionis edicere , tanta erit amenità , ut ra- 
tìone prxpojiera , petitor , ab e* quem pulfat , informari 
fuas pojìulet aéìmnes . L’ Attore è quello , che deve la 
fua intenzione provare , di modo che a ciò mancando , 
il reo , anche non facendo pruova veruna , per non jut 
aéloris deve effere affoluto . Quella maflima non però ha 
la fua eccezzione, e fi è appunto quando il» poffeffo della 
cofa controvertita , anzi che effere dalla legge alììftito , 
venghi dalla fteffa riprovato come fofpetto di un men 

giu- 
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giufto titolo . L’Impemor Coftantino nel Codice _ Teodo- 
fiano al titolo de fide tejlium & fr umeniorum fcnffe ; Et 
fi vcteris jurìs defimtio „ 6- retro Pnnctpum rejcripta , in 
judicio petit arti ejus rei , quam petit necepatem probatwnis 
dederunt , tamen nos £quitate , & jujtitia moti jubemus, uf 
fi quando talis emerferit caufa in primardio juxta regu a 
jurìs , petitor debeat probare unde res ad ipfum permea . 
Sed fi deficiat pars ejus in probationibus , tunc demum poj- 
feffori neceifitas imponatur probandi unde pojfideat , ve qu 
iure teneai , ut fic yeritas examinetur . , 

L’ Imperatore propone V eccezzione alla fudetta «8°“ 8 ' 
nerale nelle ultime parole della rapportata coftituzi » 
le quali febbene fiano di un fenfo ofeuro , pur tutta - 
la Spiegandoli nei libri de Bulinici , ivi fi fanno figmhca- 
re che dove il poffeflo fia fofpetto di un men gì 
titolo debba il poireffore giuftificarlo coll’ efibizione deUac- 
quifto . Il dotto Gotofredo commentando la Legge tua 
Lta 1» eftqrfft. «1 modo feguente : M" 
rei vindicat , rei viruticanone agat , co in probalione Ji 
dente , poffeffor nihil prtfiare cogitar , verum fi eaujam , v 
caufalionem stiqunm—addat , qamqua.jam reum peijìringt , * 

, ■ c. ~rr. »,n/7i/7nr m ìuxto titolo pojh- 


caufationem àticruom -aaaat , r-j . r, ■ 

luti ter, Suu7.Su , ,uiu M” U 't.A 

ieat , Jibi ereptam fune hoc cafu P°jjjjt 0r ea •> 1 , ■> 

pee dixi r ditone , probare debet unde pojfideat , quo jure te- 

neat , ut fic veriias examinetur. 

. .... J ... » 


neat , ut ic veriias examinetur . 

Prima dell’Imperatore Coftantino avea 1 ifteffo prefcritto 1 Im- 
peratore Aiefarìdro nel Cod. al tit. de forti * , ^f erw cor : 
wpto : Civile eji quod a te adverfanus tuus exigit ,> ut rei 
etuam apud te fui/fe fateris exhibeas venditorem . Nam a. 
\ranf ernie & ignoto te emiffe dicere non conventi , volenti 
evitare alienam bona viro fufpicionem . E fe 
.legge fembraffe dettata contro i poffeffon di cefi ìfurtiv , 
■rmr tuttavolta ella fi eftende a tutti quei cali , ne quali 
polla fofpettarfi , che la rebba fia proveniente da ufur- 
mzione : u Brunnemanni commentando quefta legge ci fa 
faDere • Quamvis nemo teneatur titulum poffejfionts Jure dice, 
re L ih de petit, hered. , lue tamen regala tn rebus Ec- 
clefi* , puplllarutn & Feudis non habere locum * 

11 dotto Vafquio nelle fue queftioni illuftri hb. 3 - c p. 5- 
dopodìayer premeffa la mfm. dedotta dalla detta 

A 5 
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legge Cogl de pet. heted. , quod pojfejj'or non cogitar 
dicere titulum fax poffeffonts , ne addita 1’ eccezione 
dicendo : Quia proceda nifi Jit prefumtio contro pofjiden- 
tem : di quale eccezzione rapporta moltillìnri efempj ri- 
cavati dalle leggi medefime , tra quali è notabile quel- 
lo dedotto dal Cap. ex injìnuatione de Procuratoribus al hb. 
j. delle decretali rii. 38. dove leggefi , che il Pontefice 
Clemente III. autore della decretale ifleffa , condannò 
il polle fio re alla rellituzione del beneficio , perchè non 
aveva di quello efibito il titolo , e lo aveva all’ incontro 
acquifero mentre era Arcidiacono , per cui concorreva 
contro del medefimo la prefunzione dell’ ingiuftizia del pof- 
feffo medefimo per la pluralità de’ benefici : come chiosò 
la Glofia con quelle parole : Non credo veram folutionem , 
propterea dicas , quod ideo ijle tenetur probare canonicam in- 
jlitutionem , quia cum ejfet Archidiaconus in Ecclefia ì de jure 
comuni illam prebendata cum Archidiaconatu habere non po- 
terai , nifi probaret fecutn difpenfatum fuijfe , unde propter 
hujufmodì prefumptionem , debct ofiendere titulum : prefumptio 
enim transfert onus probandi ad reum quantoque . Il che lì 
conferirla cò!T riempio dell’ acquifto fatto dalla donna , da’ 
beneficiati, e dagl’ Officiali durante le loro cariche , per 
i quali i fuddetti , ed i loro eredi ancora , per lo fofpetto 
dell’ ufurpazione , e non ofente che fiano in poffelto de’ 
beni acquiferi , fon tenuti all’efibizione del titolo. 

Il lodato Vafquio nel luogo citato parlando de beni acqui- 
feri dal Vefcovo , durante il Vefcovato , dice che que- 
lli jceder debbono in beneficio della Chiefa : fe poi folle 
dubbio fe l'acquiflo fia feguito prima della carica , o dopo, 
in tal cafo gli eredi del fuddetto devono mantenerli nel 
polfrifo de beni acquiferi fino a tanto che non fia prò- 
vato riferii l’acquiilo fatto durante la carica medefiraa . 
Ma pure in quello fello cafo l’Autore rapporta riferii il 
contrario prefcritto : ecco la fua dottrina : quod fi cojlet 
quod Epifcopus aliqua acquifivit in Epifcopatil , omnia tali p 
acqui/ita cedant Ecclefie : fed fi dubium efì , an "fa bona 
habuit ante Epifcopatum , vel pojlea acquijivtt , probatur ibi 
fingulariter , quod fucceffor Clerici defendetur 'in fua poffef- 
fione quoufque probabitur , quod juerunt aequijita pof juam. 
promotionem , & fic aperte probatur ibi , quod Ecdejie lu- 
tea- 
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J fondata fuper illts ioni, , qu^ reperitur . pof. 

fin Pr * Utus tempore morti $ fa . PfaiAif tamtn n0rt 
oijlantious , m diBo Capitalo fini moni far , difponitur coni 
rar/wn . E 1 Imperatore Giuftiniano ancora nell’ autentica 
4e buie/, al I $. interdiamus coll. 9. volle , che il Ve- 
9 h r ierico a ^bia la facoltà di di&orre folamen- 
_ • 1 q , u ®! le , coi f > le quali giuftificaffe avelie acquiftatg 
prnna della di lui ordinazione . Refe dunque confirmata, 
y- ^ a malfima , che ove nel poiTeffo polla occorrere 

ÌSST“5 , ufuipazione , debba il poffeffore giuftificare il 
titolo del di lui acquifto. . 

Quella maliima è indubitatamente applicabile al cafo della 

contro rr^ a ’ ° Ve fi tratta del P9®®» àd Barone 
s • r j Vaffalli , per lo quale fondatamente entra il 

? - e 3 ,„ u A ir P az ion e 1 e della conculiìone , motivo 
w è " e,lo ^>g° precifo i’illuftre Principeffa di Fero- 
l .° 1 . ire d titolo dell’ acquifto di detta Felicetta : E 
V ifrr a 28 10r mente , dacché avendo noi in proceffo efibito 
1o ^ U T ent ° deilac q ui ^ della Terra di S. Biafe , in quel- 
A^f Z l Co *Pr'^ c * datt , nè tra i Surgenfatici fi rav- * 
1’ IlIuftre Cnt ^ Ia Fc ^ cetta • Val quanto dire che 

d 0 no l rn a Inr dl ^ e r le ? *’ av ^be dovuto acquiftare 
P° la compra del Feudo, e confeguentemente nel teni- 

^ogo 6 * u ^ ur P az * one ha potuto faciliffimamente aver 

Nè vale opporre qualunque , anche immemorabile poffeffo 
per fottrarfi daU obbligo della efibizione del titolo , fpe- 
oa mente trattandoli di corpo Burgenfatico : il Pappano 
rancia, Molineo nel Commento delle confuetudini di 
quello feto rapporta , che nel dubbio pojidcnte Baro. 
ne , la robba fi prefume feudale : e ciò dai rifletterfi a! 
come ì Feudi prima fi concedevano , cioè a dire , I’ In- 
feudante concedeva aKVaffallo mediante l’inveftitura tut- 
to , e quanto tra i confini del Feudo ifteffo ritrovava!!, 
per cui dicefi il Feudo quid univerfum e da ciò nacque 
1 opinione , che tutte le cofe nel diftretto del Feudo fi- 
ltenti feudali fi doveffero reputare . Ma ficcome coll’an- 
ar e tempo fi è veduto , che cambiato il modo della 
concellione de’ Feudi , poffa prefentemente il Barone nel 
tempo ifleffo poffedere e come Barone , e come privato, 

per- 


Digitized by Google 



a^gegg g ig a gssgggagg^g^sssssSsssSsssasSsSsssSìs 

perciò nell'ufo prattico del Foro una tal mafiìma è fiata 
comunemente contraddetta , potendo nel diftretto del Feu- 
do beniflimo poffederfi dal Barone roba in Burgenfatico : 
di modo che nel dubbio a diftinguere , quale fia robba 
feudale , quale burgenfatica comunemente fi attende al 
come la robba fteflà fi è poffeduta , ficcome ci fa fapere 
Andrea d’Ifemia nella controverfia inter mafculum , & fe- 
minam , dicendo : Jtem femper iafpicitur art fit in poffeffo- 
ne , vel quafi tenerteli Jìcut allodium , ve l feudale . 

Da tutto ciò fi rileva , che la Felicetta non fi debba dire 
affatto feudale per poterli il Contradittore avvalere del- 
la ragion feudale, ma indubitatamente allodiale. Di fatti 
nel termine circa a quefto punto niente da parte dell’II- 
luftre cafa di Feroleto fi è provato , anzi fi è confetto 
per Burgenfatico . Oltre di che di quefto non è da du- 
bitarli , da poiché nell’iftrumento di vendita fatto a bene- 
ficio di Fiore , fi confefsò efpreffanjente poffederfi dall* 
Illuftre cafa di Feroleto la fudetta Felicetta in Burgen- 

f altea . — ___ •- * " — — . 

Porto ciò ne fiegue , che non avendo l’Illuftre Principeffa fud- 
detta efibito il titolo dell’acquifto di detta tenuta , non pof- 
fa giovarli di qualunque poffeffo avutone . Fa al propo- 
fìto ciocché commentando la furrapportata dottrina d’Ifer- 
nia al titolo primo $. 5. fcriffe il lodato Molineo : Tum 
quia confuetudo nofìra generalis , & jus comune refijlunt , 

& fio fola quafi pofjeffio non relevat . Ex quibus fòrtius vi- 
detur , quod etiam in fimplici poffefforio juaicio , non fuffi - 
ceret patrono fola quaft poffejfio , nifi ejfet immemorabilis ; 
quia huic quafi pojfeffioni ne dum refijht generalis n olire con- 
fuetudinis prxfumpuo , & favor juris communis , Jed etiam 
fpecialis difpofitio prohibitoria confuetudir.is , ubi prohibetur 
patronos aliquod jus , vel aliud acquirere contro Clientem in 
Feudo per prxfcriptionem : cui prohibitioni facile illuder et ur y 
fi quafi poffejfio , qu* non valet ad prxfcriptionem , prodejfet 
ad translationem oneris probandi negativam contrariam . Puto 
tamen ijlum quartum modum probandi Andre* de Ifernia effe 
verum etiam in peiitorio tribus concurrentibus , primum quod 
probetur continua quafi poffejfio triginta annorum ad minus t 
fecundum quod aliter non aipareat de primitiva injlitutione , 

€r conflitutione Feudi j tertium quod patronus non innitatur 

fim- 
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Jimplki pojjejjioni , nec pre/criptioni , fed allega concejfionem 
Feudi ad hoc oneris effe fadam , alioquin fuccumbet . 

A buon conto l’Autore colla citata dottrina ci fa fapere , 
che il Patrone fenza giuflo titolo non può acquila re cofa 
del Cliente , e trovandoli poffederla , non può giovarli per 
la ritenzione della lleffa , della prefcrizione ; fopra qual 
principio Ita fondata la noftra Prammatica 16. de Baroni- 
bus : e confeguentemente , che non poffa al fudetto giova- 
re il poffeffo , anche lungo , per dilTobligarlo dalla elui- 
zione del titolo , per lo motivo , che altrimenti acqui- 
ftarebbc per effetto del polfefTo quello , che per la pre- 
fcrizione non puole , e fi farebbe frode alla legge , la 
quale proibifce al Barone la ritenzione della cofa poffe- 
duta fenza l’efibizione del titolo . La fola immemorabile può 
giovare al Barone , nel cafo folo però , che concorra nel- 
la colà poffeduta la qualità feudale , almeno prcfunta , e 
non colla il contrario dal titolo , o fia inveftitura del Feu- 
do; poiché effendovi quella,' la quale non contenga la con- 
ce filone della cofa controvertita , cella ogni prefunzione 

s per la Feud alità ; e come cofa allodiale non può il Baro- 
ne rattenerla fcnzì l’elprellata efibizione del titolo. 

Pollò ciò io non veggo , come l’ Illullre cafa di Feroleto 
polla rattenere ulteriormente la Felicetta, quando nonfo- 
lamente non fiamo nel dubbio , fe quella fia , o nò feu- 
dale , perchè forfi ci manca l’ inveftitura del Feudo dì 
S. Biafe , ma fiamo in una innegabile certezza, che non 
poffa affatto detta Felicetta elfere Feudale , ma sì bene 
Burgenfatica , dacché , come fopra fi è accennato , in 
proceffo efifte ì’ illromento di acquillo di detta Terra , e 
nello lleffo in verun conto fi legge comprata , né tta i cor- 
pi Feudali , nè 'tra i Burgen&tici la Felicetta . £ di 
vantaggio l’ifteffa Illullre Principefla , nel vendere que- . 
Ito corpo a de Fiore , dille di poffederlo in allodio . Dun- 
que corre contro della fuddetta , e per quella caufa la 
mailìma , che non poffa di vantaggio poffederfi il fondo 
fumentovato, non avendo efibito il titolo dell’acquifto del 
medefimo. - , 

Taluni contro il comune Pentimento de Dottori han credu- 
to poterli il Barone , anche per le cofe allodiali , avvale- 
re della prefcrizione immemorabile fenza cffer tenuto all’ 

cfi- 
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efibizione del titolo , ma cofloro medefimi richieggono , 
che doveffe il poffeffore giuftificare almeno efler fta- 
ti i beni controvvertiti dal predefunto Barone poile- 
duti , e conceduti quindi coll’ ultima inveftitura [uh 
verbo Jì emani cr . Io non voglio entrare a difeettare della 
verità di quella opinione , poiché anche a feconda della 
medefima l’affunto noflro regge , attefo nell' acquiffo, ed 
ultima inveftitura avuta dalla Illuftrc Cafa di Feroleto 
nel 1608. , non ft trova affatto tra li beni nel diltretto 
di S. Biafe polli , deferitto lo liabile della Felicetta . E 
fe bene in quello iftrumento fi legga la feguente partico- 
la : Itera li Cenzi minuti in grano dovuti da diverji in 

S. Biafe afeendenù a tomaia otto e due ....{}) come 
però non fi individua nè la cagione, nè il luogo, in cui 
detti Cenzi fi efiggono , non può dedurfene 1 acquifto della 
Felicetta , e fi deve piuttofto raffermare , che tale par- 
ticola contenga appunto que’ tali particolari cenfi , che 
di fopra dilli pofledere effa Illuftre cafa , come ogni al- 
tro particolare di S. Biafe in quel diftretto . Da che fi 
può rilevare ancora qual fede poffa preftarfi all’efame con- 
trario , con cui fi è voluto provare , che la Felicetta fin 
dal primo acquifto dello flato di Nicaftro fia fiata fem- ^ 
pre poffeduta da effa Illuftre cafa . E così disbrigatomi 
da quello primo aflunto , palio al fecondo . 


CAPO li. 

In cui Ji dimqftra, che la fudetta continenza di 
Terre , la Felicetta, fia demanio dell * 
Univerfità di S. Biafe. 

;; • - > . > ■ ì >1 1 

P Er farmi ftrada all’ aflunto propoftomi , ftimo premettere 
qualche cofa per la intelligenza della voce demanio , c 
dell’ origine de’ demanj medefimi. L’incomparabile Dugance 

nel 



(1) Fol. 289. e 290. a 1 . proc. p. voi. 
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nel Tuo Gloflario circa le cofe de’mezzi tempi-, lo definifce 
posi : De miri iu m , Jì ve domanium prò dominium Gatti s olirti : , 
Angli* etiam illuni demaine dominium, prxdium ejl , feu prin- 
cipale F eudum , vel manerium , unde extera pendoni , & cui 
fidem prdjiant , & homagium ; alibi folumftgnificat dominium, 
feu jus domini in territorium , & cenfus propter Clientelarli 
ex eo percipiendus , alias tandem quajois poffejjiones ad Do- 
minum pertinemes figmficat . Quella definizióne prende lume 
dalla ftoria feudale . 

Difmefiò il governo democratico forrogandofi a queftò il Monar- 
chico , fii uccellarlo , che al Principe , come marito della 
Repubblica fi coftituiffe la dote del fuo principato : la 
quale fiimó formarli da quelle cofe , che togliendoli dal 
commercio comune, poco il privato dominio intereffaffero: 
e tali colè furono appunto quelle , che nella comunità da- 
vano poco profitto ai privati , come fono i Moliti , le 
Valle, i T<?fori, li Fiumi, il Mare, le Miniere , le giu- 
ri dizioni , ed altre cofe limili; le quali perciò fi dicono 
de regalibus , e regalie , didime dalli dritti della Maeftà r 
e fi chiamano demanio, perchè appartenentino al Principe: 
cioè al Sovrano , che per eccellenza Dondmis vien chiamato, 
& poffejjiones Dominile quelle, che ad elfo lui fi apparten- 

f ono , come fi ravvifa dal tir. del cod. de Grege Dominìco. 

< poiché limili cofe rattengono Io dello nome anche quan- 
do dal Principe ad altri fon concedute , quindi è che tra 
privati occorre il nome di demanio , come demanio dell’ 
Univerfità , demanio del Feudo . 

Gli antichi Romani per animare la gente alla guerra, dopo- 
ché avevano vinto un qualche popolo , ufavano di conce- 
dere a’ Soldati veterati benemeriti durante la loro vita , e 
fenza impofizione , o pefo veruno , i predj dello Iddio 
popolo vinto : dal che ,i Soldati addottavano il nome 
.di Beneficiar) , ed il predio loro conceduto , quello di 
beneficio . Alle volte rilafciavano all’ ifteffi vinti popo- 
li i beni conquidati , ma li foggettavano allora a mol- 
tiflimi peli ed impofizioni ..Dell’ ideila maniera fi condu fi- 
acco i Normanni , i quali o fpogliavano affatto i popoli 
vinti da’ loro beni , o glieli lafciavano carichillìmi di pe- 
li , e di dazj, . Ugon Falcando celebre cronida contempo- 
raneo alle prime gedi de Normanni fcrive di Benevento 
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nella vita di Rugiero così : procatur infuper , ut libèrtateM 
pojjejfionum , quam Imperniar ( cioè Lotario ) Populo Bene » 
■ventano concejferat , ipje Rogerius largiretur : e nella vita di 
Guglielmo : Ut univcrf populi Sycilio redditus annuos , & 
exaftiones folvere cogerentur juxta Galli* confuetudinem ,quo 
Cives liberos non habeo . Ed alcune volte ancora concede- 
vano all’ Univeriìti vinte la terza parte de’ di loro averi, 
o pure un qualche podere commodo al loro vivere , 
come fi può defumere da una coftituzione dell’ Imperatore 
Federico , dove fi legge : Dubitationcm juri peritorum non 
tam benigna , quam neceffaria legum interpretatione tollentes, 
fatuimus , fi quando Univerftas aliqua Regni nofri perfond- 
ìiter , & civihter conventa , & citata,' contumax apparuertt , 
ncc inveniatur communis ejus aliquìs , quod propter ipfus con- 
tumaaam ab adverfario valea pojjideri . Quelle parole ci av- 
verti (cono , che le Univerfità fin dal tempo di Federico 
poffedevano cofe in comuni , le quali altro non poffono el- 
itre le Vion fe i beni demaniali. v •• ^ 

Di quelli demanj a lungo parlano i Noftri , e tra V altri 

Pitrì S dà Patio nel luo fTàttSlò 2fe reintegratione feudorum : 
e Montano de Regalìbus alla parola Argentario , la di cui 
autorità, come confacente affai alla controvérfia prefente, 
'io qui la traferivo . Qjiodam ( egli fcrive ) alia bona U ni- 
verftatis appellantur demariialia , ut funt Montes , Nemo- 
ra , pafeua , aquo , & decurfus aquarum . . . & proinde 
Iona hoc demanialia penes Univerftates Regni nejìri funt ex 
privilegio , vel vetufa confuetudine immemorabili , quo equi- 
paratile privilegio ; quia Univerftates Hominum funt anti- 
quiores Regibus , & ideo profumendum efl , quod tempore do- 
mimi diflinài de fure Gentium, Univerftates , feu Hominum 
cidunanùo refervaverint fibi in comuni bona hoc . & 

ideo quoties non con fiat in aliquo Regno bona hoc ad Regesti 
fpeéìare ex re fervanone , conceffione Populorum ,vel confuetu- 
dine proferi ptiva , Univerftates poffdcntes ea , habebunt inten- 
tionem fundatam , ut dum a nullo repenuntur occupata legamo 
tempore profumante ab inilio àiflinfUonis dominii inter gen- 
tes ref croata ad cómunem ufum Civium ibi congreg.aorum , 
in Regno autem nofrO appellantur bona hoc demanialia , quia 
de demanio Regis funt. E poco appreffo ".•non tamen exi- 
fimo bona hoc demamalta penes Univerftatem retinere quali - 

ta- 
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totem Feudalem -, ttam qualitas Feuialts non prafùmìiur ^ Jed 
probatur . Concurro tamen cum Affliéìo in decijX 54L Ufiher* 

Jtiates poljidentes bona luce dentaniaUa non poffe de illis di»*) 
fponere /ine Repis ajfenfu , non rottone qualitatis Feudalis f 
jed ratione qualitatis demanialis . Da quella dottrina ne 
fiegue , che pretendendo le Univerfità tali demani come 
loro appartenentino , abbiano 1’ affìttenza del dritto , con- 
che anche fenza l’ efibizione del titolo , loro batti la pruo* 
va di un lungo poffeffo : e pretendendoli da taluno il con- 
trario debba provarlo colla efibizione del titolo medefimo , 
quello è appunto il beneficio, che la legge dà a coloro , 
che abbiano fondata in jure la loro intenzione . Premetto , 
ciò veniamo al fatto . _ 

Due termini f uno in poflefforio , e l’ altro in petitorio fi 
’ fono per quella caufa compilati. Come nell’ uno , nell al- 
tro parimenti V Univerfità fudetta ha provato il pcttèflo 
ab immemorabili avuto della Felicetta , avendo dimoftrato 
che la medefima fia Hata , e ftia tuttavia nel pottefib non 
folamente di ararvi , ma di pafcolarci ancora con ogni forte 
di bettiame pure d’ induttrice .di efferfi fervita delle acque 
che per quella pattano , per le manifatture delle pelli , che 
ivi lì lavorano , fenzache per limili ufi mai cofa veruna 
avefle pagato . Quando fotte vero , che la Felicetta fia 
demanio del Feudo , quei Cittadini non vi avrebbero po- 
tuto altro pretendere fe non l’ufo civico, cofa differentif- 
fima da quello che vi hanno pratticato , cioè dell’ indu- 
ftria. Ma la fletta Principeffa, e il de Fiore , come fopra 
fi è riflettuto, confettano che il fudetto corpo fia di fua 
natura allodiale , e che come burgenfatico fu venduto , in 
modo che 1 ’ Univerfità nè anche ufucivico vi avrebbe po- 
tuto pretendere: Sono tra loro ripugnantiffime cofe, lettere 
detto fondo corpo allodiale del Feudo di S. Biafe , ed 
averci all’incontro l’ Univerfità efercitato quei tali dritti, 
i quali importano ragion dominicale , fenzache nè la fu- 
detta Illuftre Principetta , nè i fuoi maggiori avellerò fatto 
contradizione veruna . Nel conflitto di tali cofe , dobbiam 
credere , quando anche fuffimo nel dubbio , che l’ Univer- 
fità abbia efercitato funili dritti su la Felicetta , perchè 
fuo demanio , ed in ciò è affittita dalla fudetta prefunzio- 
ne legale : e non già che li abbia nfurpati fui Burgenfa- 

fico della Cafa di Feroleto , U quale non avendo prefun- 

* zio- 
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zione di dritto, e dovendo provare la fua intenzione , 
non Io ha fatto . , . 

Oltrediche 1 ’ Univerfità a comprovare maggiormente quello, 
che la legge prefuroe , ha prodotto alcune carte , le quali ' 
formano in di lei . benefìcio una pruova prefuntiva , ma 
concludente del dominio su la Felicetta. Nel 1669. l’Uni- 
verfìtà di S.Biafe radunata in pubblico parlamento per 
ordine del fu D. Carlo d’ Aquino , tra l’ altre cofe con- 
chiufe come fìegue Ed in quanto alli frutti della Fe- 
„ licetta fu conchiufo, e donata la facoltà alli Sindici pre- 
„ fenti, e futuri, che fì doveilero accordare con qualche 
,, -Sacerdote per potere celebrare una Mefià , o una e mezza 
„ la fettimana , fecondo troveranno , a benefìcio comune , con 
„ che detto Sacerdote dovelfe tenere detti alberi ferrati , 

„ altamente non fi potefie procedere ad atto d’ incufa, ed 
„ il pubblico fe ne polla fervire , e mangiarli li Cerali , e 
„ Fichi , ed ogn’ altro quia fic Qc. . Se quella Felicetta 
foffe fiata dell’ Illofire Cafa di Feroleto , certamente , che 
l’ Univerfità di S. Biafe non averebbe potuto difponere , 
come difpoiè, de'frutti di quella-, come roba fua demaniale. 

Nel 1 743T- , in occafione deila formazione del nuovo Catafto, 
l’ Univerfità fi rivela per fuo demanio la Felicetta : ed 
all’ incontro tra li beni feudali , ed allodiali notati nella 
rivela dell’ Illuftre cala di Feroleto , non fi legge affatto la 
Felicetta: nè fi dica , che quella rivela fu fatta dalla ftefla 
Univerfità, giacché la medefima fu poi difcuffa in Regia 
Camera , e niente fu oppofto da parte di detta Illuflre Prin- 
cipefià . E vero , che per flabilimento di leggi efpreffe , 
come fono le LL. fi funàiones , la L. cenfualis eoa. de do- 
nai. , e la L.folennibus cod. de rei uindicat . , le quali vogliono 
che il Catafto , il quale fi fa ad oggetto di faperfi folo quan- 
to ciafcuno Cittadino debba conifpondere per le funzioni 
Alcali , non induca pruova nè di dominio , nè di_ polle fio, 
pur tuttavolta le medefime hanno la loro limitazione ove 
lì tratta tra Univerfità e Barone , come il dotto Pifano 
nell’ arrefti di Cantera pag. a 68. num. 1:6. laido fc ritto; 

Et fi quoad V niverfitatem aliter fin , quia inter cafdem per- 
fonas in ip/a confezione interveniente ! , jc confentìentes , quoad 
omnia in eis contenta , tam prò , quatti cor, tra jlandum e fi. 

Ed il Capicio deci/ 107. num. 12. così rapporta decifo * 

Sicut etiam de libro tefiimi . quod non probat , nifi inter co- 

mu- 
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nume , G defcriptum irne filmo : di qu?l fentimento fu. anche 
Menochio de retinenda pofifefi. retned. 3. num. 570.: come' 
pure Paris. de Puf io de reinteg. feud. Cap. iti. dove feb- 
bene ponga per maffima , che il Catafto non pruova nè 
dominio , nè pofleffo , foggiunge 1’ eccezzione dicendo : 
nifi Dominus ejfiet fciens & patiens , ve l inter eos , qui £ fil- 
mo confenferunf . Ballerebbe dunque all’ alTunto dell’ Uni- 
verfità il vederli notata nel Catafto della llella , la Feli- 
cetta qual demanio dell’ Univerfità y Fenzache per lo fpa- 
zio di quaranta e più anni l’ Illuftre Cala di Feroleto ma 
fe ne foiTe doluta, ma nel fatto ’noftro ci è dipiù ; cioè 
]a difcuilìonc che del Catafto medefimo feceft in Regia 
Camera intefo detta Illuftre Principefla , ed in quella ne 
anche cofa fu oppofta contro di tal rivela . Ma perchè 
non refti ombra onde dubitare della ragione delle noftre 
Univerfiti nel Capo feguente vengo a dimoftrare infullf- 
ftente l’ eccezzione dell’ Illuftre cafa di Feroleto nafcenti 
dall’ efaziane , che la ftefla ha fatto su li territori del- „ 

la Felicetta. "... . ‘ . .1 .fi~ 

• • • . ... 

— ...U ■ ’ — ' - — Il ! 

CAPO IIL 

Si àimojkdy che l’ ef azione del ferratici} fulld 
Felicetta non induce prefunzione di titolo 
dominicale a favore di quella Camera 
Baronale , che V ha pratticato . 

Q uantunque da parte dell’ Illuftre cafa di Feroleto fia 
articolato , e cercato di provare l’ efazione del ter- 
raneo filila 1 Felicetta , non è però che quella polla indur- 
re in dilei beneficio il titolo prefuntivo della ragion do- 
minicale sa di quella, come di fopra fi è avvertito. Tan - 2 
to maggiormente che limili pruovc per rifpetto al domi- 
nio fono equivoche : e le preftazioni , che fi dicono efatte, 
oltre della fondata prefunztone della ufiirpazione , potfono 
riferirli o à diritto di ferviti prelcritta legitimamente , o 
all’ ufo civico, e cóme tale hanno Tempre bifogno della 
efibizione del titolo . 

E che fia così . Eoe mero liL. 3. ùt. de etnf. fcrifle : Aimo- 
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dum fol'emne antiquitus fuit jurium conftitutorum memonam 
per Jigna varia confervàre : Tluxiffe ex ho c princìpio arbitrdr 
eam praxim , qua cenfus , feu annuas pentiones , ut indici*! 
quodam juris confimi , bonis , rebujque impone re fueverunt 
majores five idipfum ad imitationem juris emphyteutici recep • 
tum , Jivé ex naturali quàdam ratione inter gerttes , pcpulofque 
introductum fuerit . Admodum entm conveniens ejl , ut cujus 
rei memoria confervandq ejl , annuam quòndam recognitionet * 
habeat , qiue commodiffme per prefationem annuam perpcitur. 
Enim vero cum varia fit , in quorum mcmoriam talia tnaicia 
edi folehi , non levem peperit incertitudinem , quod generatati 
receptum fuerit , cenfum ar'bitrarium in horttm gratiam prajtare ^ 
quia ex cenfus folutione generatim quidem colligitur, ius ali- 
quod effe alicui conceffum vel conjìitutum ; cujus autem juris 
conce] si /pedale indicium fit , /ape dubium , & incertum ej , 
nifi fimul documenta adjint , qua primordialem ejus con] itu- 
tionem edoceant . ' . 

Lo fteffo fcrive il dotto Molineo nel Commento alle con- 
fuetudini Feudali di Parigi nel Ùt. 2. de. Cevjibus : Con- 
cludo pradiàos contrafìus diferre maxime a cenfu Jpecialiter 
Jumpto , & vera emphvteufi : ut qua in dubio nunqnam pra- 
fumatur cenfus ille fpecialis cum onere jurium Domtnicahum t 
nifi expreffe , vel dare probctur : ita nunquam prafumitur 
vera emphyteufis nifi dare , & fpecifice probetur : E per- 
ciò il de Marinis Copra la decif. 64 di Revertera , addi- 
tando Mafcardo de probationibus , infegna : Declarat ut 
hac probatio orta ex folutione cenfus fit tantum prafumtlva , 
non autem piena & vera probatio . E Cancerio de prefcript. 
n. 62. amplia quella dottrina dicendo. Quia ex ùlulo non. 
probatur ius cenfuum , quinimmò probari debet illuni , qui cen- 
fum impofuit fuper aliqua re yfiiffe dominum illius rei , tan- 
tumque ex. titulo caufatur jus accipiendi cenfum , quaterna 
de te probetur. 1 j , ... 

Se dunque la pruova nafcente dall’ efazione di una qualche 
preftazione , fia in denaro , fia in generi , è equivoca , 
,potendo derivare dalla ragion dominicale , o da precau- 
zione , non può la Cuddetta Camera Baronale trarre ar- 
gumento di dominio Culla Felicetta , dal dire , che vi ab- 
bia eCatta , in occafione di eflervefi Cementato , la Sud- 
detta preftazione di quinta: maggiormente che dalla ilei* 

Ca Felicetta fi è provato efferne indubitatamente in poU 
. ‘ CeU 
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fetr» ancora 1 ’ Univerfità . Il lodato Concerio nella' part. 
5 - ca P- 4 * *>• ^ 3 - nel <Jubio a chi debba dirli appartenere 
un fóndo quando contemporaneamente ne abbiano ilpoflef- 
fo 1 Lniverlìtà , ed il Barone , rifolve a favore dell’Uni- 
v»rfità : Quid autem effet ( egli fcrive ) ubi dominiti , Q 
homines de U niverfitate Jfimul reperirentur in pQjfejfionc ali - 
-oujus nemoris , aut prati , de hoc , pausi dies funt fui in - 
terrogatus . Refpondi profumi Unicverjìtatis per dictum §. 
Univerfi tatti , & Baronetti , feu dominum territorii , ut ununn 
** fingularihus O eorum caput effe etiam in illa poffeffone 
feu quafi adnot. per de Frane, decif. 197. . Oltre di ciò 
quando la Felicetta fofle fiat* di ragion dominicale dellTl- 
luftre cafa di Feroleto, la fteffa non vi averebbe efatto la 
femplice prefazione furriferlta ma l’intiero terraggio , gli 
erbaggi, e la fida ancora da Tuoi vadali i, eliendo che det- 
to Territorio lei dice di podederlo in burgenfatico , 

£‘° va all’ allumo contrario il documento della cenfuazio- 
ne fatta nel 1775. del territorio fitomella Felicetta tra 
Giufeppe Volpe e Gio: Andreacci , nei quale fi afierilce , che 
detto Territorio era (oggetto al cenzo in beneficio della 
Camera Baranale_(iJ p^ohà-prefcindendo dal vederli qtte- 
lto contratto ftipulato dopo introdotto il giudizio , egli 
non può nuocere alle ragioni dell’ Univerfità , perchè trat- 
tarli di contratto ftipulato tra due terze ed eftranbe perfo- 
ne , come non li può nuocere 1’ altro documento di fopra 
apportato!' (a), nel quale appariti» che Michelangelo Fal- 
vo deve il Cenzo di tumolo uno grano (opra una poffef* 
fione luogo detto la Felicetta ; poiché, come fopra fi è 
riflettuto , nella Felicetta vj fono fóndi di particolare do- 
minio di altre pe rióne : e dlppià tutti i territorj , | 
quali attaccono al demanb dell’Univerfità , anche Felicet- 
ta fi appellano. 

Sopra fi è riflettuto , ed è bene qui ripetete , che l’ Uni. 
verlita ha in proceffo vari pubblici documenti , che ginftì. 
ficano appartenerteli il dominb della Felicetta : tanto adi- 
rano 1 ifcro mento del 1747* fi Marchefe di Simari o 
li Padri Pavolotti (3) ove elpreffamente fi dice, che i 
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pubblici della Felicetta fono dell’ Univerfità di detta Ter- 
ra di S. Biafe : e l’altro del 1654. (1) in quelle parole 
Cum terris aratorùs Civitatis Neogajiri pertinenti e S. Blafii 
juxta bona Clerici conjugati fohannis de Floro loco ditto le 
Valli , Felicetta vias , & loca publica alle Valli , & Feli- 
cetta 6 alias fines . 

Se dunque è vero , come è veri (lìmo, che nel termine com- 
pilato l’illuftre Principella di Feroleto non ha giuftifica- 
to affatto , come per altro avrebbe dovuto , appartener- 
feli detta Felicetta nè come burgenfatico , non avendo- 
ne moftrato titolo veruno , nè come feudale , non aven- 
do nè anche efibito un rilevio , che giuftificaffe il di 
lei affunto , ed in quello prefentato del 1638. nè an- 
che per ombra fi vede notata la Felicetta : anzi dal 
titolo primordiale dell’ acquifto dello flato di Feroleto , 
dico dalla compra , che l’Illuflre cafa di Aquino ne fece 
nel fecolo paffato , fi rileva , che non comprò tra dell’ al- 
tri corpi la Felicetta , con giuftizia 1 ’ Univerfità preten- 
de , come ha fatto iflanza , ordinarli l’abolizione della pre- 
fazione furriferita di quinta e mezza quinta , che fulli men- 
tovati territori della Felicetta fi fanno , tanto più che , come 
fopra fi c detto , prefcindendo dalla prefunzione legale , 
la medefima ha giuflificato il titolo prefuntivo della Felicetta 
fteffa; di forte che quando anche nell’ acquifto fuddetto 
menzione fi foffe fatta di detta continenza di territori , 
come non fu , nè pure quello giovarebbe a foftenere la 
prefazione furriferita fenza l’ elibizione del titolo , come 
il de Marinis al lib. 1. refolutione 74. fcriffe : Emtio fimi- 
liter Feudi cum exprefsione hujus nemoris ncque objlare vi- 
ci et ur , cum e ma tur rei expre[fe prohibita , nec venditorem pojje 
ullum prxjudicium Univerjìtati afferre , nec transferre jus in 
emptorem , quod penes ipfum non erat : e lo fteffo confer- 
ma Capiblanco nel commento alla - Framm. io. e 11.de Ba- 
ron. mim. 23 6. raffermando :Qiiod jus refifiit , G ideo quod 
Barones in poffefsiont manutenendi non Junt , fi titulum ,S' U 
affenfum non exhibeant , G de poffefsione etiam longa non 
fuibeatur ratio , quia per vim extorta prefumitur . 

Napoli a dì 6. Novembre 1784. 

Giufeppe Tof cario. 

(t) Viét. fol. 3^4, 


Digitized by Google 


